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Le scale “RAMPREF” sono elementi  prefabbricati in calcestruzzo armati utilizzati per 
realizzare i rampanti scala nei  fabbricati civili. 
Questi  sono costituiti da manufatti in elementi monolitici,  con una finitura liscia fondo cassero sui 
lati riproducesti l’alzata e la pedata e sui lati in spessore e con finitura a frattazzo sull’intradosso 
dello stesso. Le rampe sono dotate di scalini con pedata di cm 28 ed alzata di cm 17, queste possono 
avere:  
a) una larghezza variabile: cm 70/80/90/95/105/110; 
b) un numero variabile di pedate da un minimo di 4 a un massimo di 12; 

a) l’alzata variabile da cm 17 a cm 17,7 
(agendo sulla pendenza dello scalino). 
Le Rampref hanno uno spessore di soletta 
pari a cm 14 armata in modo standard 
(calcolo su larghezza cm 110 e lunghezza 
massima) con n° 7 Ø 14 inferiori e n° 7 Ø 
14 superiori.  
I manufatti sono dotati di armature di  
ripresa sulle due estremità al fine  
della cucitura con i solai, pianerottoli 
o platee (n° 5/7+ 5/7 Ø 14 in funzione 
della larghezza). 
Le scale possono essere utilizzate 
senza rivestimento (cantine, garage) 
o con rifinitura in marmo, pietra, legno 
ceramica o gomma. Il peso degli elementi 
è pari a kg 185/scalino per una larghezza 
di cm 100. 
Il sistema costruttivo “Sarotto” per 
fabbricati civili di abitazione, prevede 
normalmente i solai di cm 28 + cm 20 per 
impianti, massetti e pavimenti, questo 
determina una geometria standard dei 
nodi e degli sfalsamenti delle rampe pari a 
0.  
Le Rampref  vengono realizzate su 
cassaforma orizzontale presagomata per 
la riproduzione degli scalini. La 
cassaforma è dotata di una spondina 
laterale fissa e di una mobile oltre la 
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chiusura con tamponi sulle testate, al fine di 
poter variare la larghezza e il numero degli 
scalini. 
I pannelli, dopo una prima maturazione di 42 
ore (temperature da 5°C a 15°C) o di 18 ore 
(temperature superiori a 15°C), vengono 
scasserati, (cartellinati e controllati), stoccati ed 
accatastati in orizzontale, per  poi essere 
ribaltati e trasportati, dopo una stagionatura di 
15 giorni, con autocarro con pianale. Il varo dei 
manufatti viene eseguito con l’aggancio dei 
ferri di ripresa posti sulle sommità.  Questo 
deve avvenire con le opportune cautele,  con 

funi o catene dotate di ganci di sicurezza e con angolo di tiro non inferiore a 60°.   
La posa in opera avverrà con l’uso di catene regolabili dotate di 4 ganci al fine di posizionare la 
stessa con l’inclinazione prevista dai disegni esecutivi. Questa sarà stabilizzata in fase transitoria 
con opportuni puntelli e otterrà la sua stabilità finale in seguito all’inserimento dei ferri di ripresa e 
il getto di completamento come previsto dai calcoli strutturali.   


